TFA A038 – PRIMO CICLO: CORSO DI DOCIMOLOGIA
Progetto di una prova di valutazione
Docente: Prof. ROBERTO TRINCHERO
Tirocinante: Russo Pietro Roberto

Premessa:

Teoricamente questa prova avrebbe dovuto essere parte del percorso di tirocinio, e quindi centrata su una classe prima o seconda e riguardante lo studio della fisica.

Il tirocinio iniziato con grande ritardo e il calendario di corsi ed esami, hanno reso impossibile il rispetto delle scadenze, quindi questo lavoro è stato fatto su una classe e per la disciplina attualmente di mia competenza: elettronica in quinta IPSIA. 
1 Definizione degli obiettivi di apprendimento, in grassetto sottolineato gli obiettivi minimi 
a) lo studente descrive con parole proprie le ragioni della necessità di modulare i segnali da trasmettere

b) lo studente riconosce i diversi tipi di modulazione (AM, FM, ASK, FSK, PSK, PAM, PPM, PWM, PCM)

c) lo studente riassume le principali caratteristiche dei diversi tipi di modulazione (spettro, occupazione di banda, reiezione ai disturbi, efficienza, fruibilità informatica, semplicità di modulazione/demodulazione, componenti necessari)

d) lo studente esegue alcuni calcoli volti a definire alcuni parametri caratteristici delle principali modulazioni, in particolare:

· lo studente esegue il calcolo dell’indice di modulazione per la modulazione AM

· lo studente esegue il calcolo della banda occupata nella modulazione FM

e) lo studente implementa disegnandoli gli schemi di principio di:

· demodulatore AM con rivelatore di picco

· modulatore FM con VCO

· demodulatore FM con PLL

f) lo studente pianifica l’occupazione di banda di un sistema FDM e la velocità di trasmissione di un sistema PCM

2 Esplicitazione degli indicatori di avvenuto raggiungimento
	Obiettivi di apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl 
	Indicatori/descrittori 
	Item della prova 

	descrive con parole proprie  le ragioni della necessità di modulare i segnali da trasmettere
	Comprendere - descrivere 
	Cita la relazione tra frequenza e lunghezza delle antenne

Descrive l’impossibilità di costruire antenne troppo lunghe e di lunghezza variabile 
	Domanda 1 

	riconosce i diversi tipi di modulazione 
	Ricordare - riconoscere 
	Associa un grafico temporale di un segnale modulato al tipo di modulazione
	Domanda 2

Domanda 3

Domanda 4

	riassume le principali caratteristiche dei diversi tipi di modulazione 
	Comprendere - riassumere 
	Crea il legame tra tipo di modulazione e sua caratteristica, giustifica la scelta
	Domanda 5

	esegue alcuni calcoli volti a definire alcuni parametri caratteristici 
	Applicare - eseguire 
	Calcola la larghezza di banda di un segnale FM
Riconosce la plausibilità delle risposte sbagliate proposte
	Domanda 6

	lo studente implementa disegnandoli gli schemi di principio 
	Applicare - implementare 
	Individua i diversi componenti di un PLL e ne descrive collegamenti ed utilità 
	Domanda 7

	pianifica la velocità di trasmissione 
	Creare - pianificare 
	Calcola la velocità di trasmissione di un sistema PCM

Riconosce la plausibilità delle risposte sbagliate proposte
	Domanda 8


3 Esplicitazione dei destinatari

I destinatari sono una classe quinta del corso di elettronica di un IPSIA della seconda cintura di Torino.

La classe è costituita da 11 allievi, di cui 3 ripetenti; non sono presenti allievi con disabilità accertate, né con disturbi specifici di apprendimento.

L’età di alcuni allievi è molto elevata (>20) chiaro indice di un ripetuto insuccesso negli anni precedenti, in effetti la situazione di partenza di una grande porzione della classe è sensibilmente al di sotto delle attese ministeriali.

Le discipline previste e relative all’elettronica per questa classe sono due: “elettronica generale” e “sistemi elettronici”.

A me è affidata la disciplina “sistemi elettronici”, tuttavia la classe ha manifestato una grave idiosincrasia con il professore di “elettronica generale”.

In considerazione che “elettronica generale” è stata estratta come seconda prova d’esame ed al fine di evitare prevedibili esiti sconfortanti, il consiglio di classe ha deciso di affidarmi un corso di “potenziamento” per questa disciplina, con ore aggiuntive per me e riduzione orario per l’altro professore.

Questa prova è quella conclusiva della prima unità di apprendimento / potenziamento.

4 Esplicitazione della tipologia e della struttura della prova
Domanda 1: item a stimolo chiuso e risposta aperta, per non suggerire la risposta, come avverrebbe nel caso di risposta chiusa;
Domanda 2: item a scelta multipla per verificare che non confonda tra “valide” alternative;
Domanda 3: item a scelta multipla per verificare che non confonda tra “valide” alternative;
Domanda 4: item a scelta multipla per verificare che non confonda tra “valide” alternative;
Domanda 5: item di confronto con esplicitazione delle relazioni per verificare l’acquisizione di una conoscenza ed il suo livello di consolidamento;
Domanda 6: item a scelta multipla con esplicitazione della plausibilità per verificare il raggiungimento di un’abilità e per verificare se lo studente sia in grado di attendersi un risultato e/o di prevedere l’impossibilità di un risultato;
Domanda 7: item saggio breve strutturato con criteri esplicitati dai valutandi per verificare l’acquisizione organica della conoscenza, la sua profondità e la sua completezza;
Domanda 8: item a scelta multipla con esplicitazione della plausibilità per verificare il raggiungimento di un’abilità e per verificare se lo studente sia in grado di attendersi un risultato e/o di prevedere l’impossibilità di un risultato.
5 Esplicitazione degli accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova

La prova è stata somministrata in data 10/04/2013, tre settimane dopo la sua programmazione e qualche giorno dopo le vacanze si Pasqua, al fine di consentire lo studio individuale degli argomenti sia a coloro che hanno attitudine a pianificare i propri impegni di recupero, nelle pause didattiche, sia a coloro che hanno la tendenza a studiare tutto all’ultimo minuto ed assolutamente non in periodi di vacanza.

La classe è atta a contenere oltre 30 persone e gli studenti sono solo 11 (difficilmente tutti presenti), quindi non si ritiene necessario differenziare le prove per evitare copiature.

La prova è stata letta dall’insegnante ed è stato assegnato un tempo d’esecuzione pari ad un ora e 45 minuti (il netto di due ore).

Non è stato consentito l’uso di appunti; è stato consentito l’uso della calcolatrice.

Si è specificato che ordine, pulizia, ortografia ed eleganza espositiva NON sarebbero stati oggetto di valutazione, ma che all’esame sarebbe stato diverso.

10/04/2013 classe 5ªH IPSIA Porro di Pinerolo (TO)     alunno:

Prova di Sistemi/Elettronica

Domanda 1: Spiega per quale motivo per trasmettere un segnale audio mediante radioonde è necessario ricorrere alla modulazione.
_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________
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    Il segnale modulato raffigurato è frutto di una modulazione:

a) FSK                         b) FM                      c) FDM                     d) AM
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    Il segnale modulato raffigurato è frutto di una modulazione:

a) PPM                        b) PWM                      c) PCM                     d) TDM

Domanda 4:          [image: image3.png]T modulazione digitale_segnali.pdf - Adobe
File Modifica Vista Documento Strumenti Finestra ?

=5 & &% 2 /5 ®@® 168% - (] Ton K
B Esempio di modulazione 2-PSK: i
1|0 | 1101

[
-

SSe=cE
=

Portante

et
Wﬂvﬁ ﬁ UTUTLP Uﬂ: c

Y ! !
0° 1300 00 ' 00 180°'180° 00 1oc o0 180° 00 00 0°

H

V.

2—PSI$\

+=

B
Bk

Nella modulazione digitale a quattro fasi (denominata anche QPSK, quadrature PSK) i bit del

segnale dati vengono riuniti in coppie (dibit) utilizzate per modulare in fase la portante sinusoidale.

Esempio di distribuzione delle fasi nella 4-PSK:

T




      Il segnale modulato raffigurato è frutto di una modulazione:

a) FSK                         b) OOK                      c) PPM                     d) PSK

Domanda 5: Collega le frasi di destra con quelle di sinistra, poi giustifica le affermazioni risultanti.      
a) La modulazione AM                                                                              α)                                    ha modulante digitale       

b) La modulazione FM                                                                              β)                   è la più semplice da demodulare

c) La modulazione PCM                                                                            γ)                          è energeticamente efficiente           

d) La modulazione PSK                                                                             δ)         si presta all’acquisizione mediante PC
a) perché ________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
b) perché ________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________
c) perché ________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

d) perché ________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________
Domanda 6: Un segnale analogico modula una portante sinusoidale; la frequenza massima della modulante è 10 kHz,

la frequenza della portante è 60 MHz, l’ampiezza di entrambe è 25 V, la deviazione in frequenza è 70 kHz.

La banda occupata è approssimativamente:

a) 120 kHz                                           b) 120 MHz                                c) 160 kHz                                   d) 160 MHz
Alcune delle precedenti opzioni non sono plausibili, quali e perché __________________________________________
________________________________________________________________________________________________
Domanda 7: Il PLL è costituito da 3 componenti di base e dal cablaggio, indicali e descrivine la funzione, descrivi il cablaggio e classificalo.
	Componente
	Funzione o collegamenti

	1.
	 

	2.
	 

	3.
	 

	4.
	 


Domanda 8: 40 canali telefonici la cui banda massima è 5 kHz ciascuno, vengono sovracampionati del 30% rispetto al minimo indispensabile, con una precisione di poco superiore allo 0.4 %; quale bit rate deve avere il canale di comunicazione per consentire il passaggio delle informazioni e del contenuto di 4 ulteriori canali di servizio ?

a) 2288 bit/s                                         b) 2288 kHz                                c) 4576 kbit/s                                   d) 4576 kHz

Alcune delle precedenti opzioni non sono plausibili, quali e perché __________________________________________
________________________________________________________________________________________________
6 Esplicitazione e giustificazione dei criteri di valutazione, in grassetto sottolineato gli obiettivi minimi
Punteggi:

Domanda 1:

 a Cita la relazione tra frequenza e lunghezza delle antenne                                                                                   punti 1

 b Descrive l’impossibilità di costruire antenne troppo lunghe                                                                         punti 1

 c Descrive l’impossibilità di costruire antenne di lunghezza variabile                                                            punti 1
Domanda 2:
 a Associa il grafico alla risposta “b”                                                                                                                   punti 1

 b Associa il grafico alla risposta “c”                                                                                                                      punti -1
Domanda 3:

 a Associa il grafico alla risposta “b”                                                                                                                       punti 1

 b Associa il grafico alla risposta “c”                                                                                                                      punti -1
Domanda 4:

 a Associa il grafico alla risposta “d”                                                                                                                       punti 1

 b Associa il grafico alla risposta “c”                                                                                                                      punti -1
Domanda 5:

 a Crea il legame “a”-“β”                                                                                                                                       punti 1

 b Lo giustifica                                                                                                                                                          punti 1

 c Crea il legame   “b”-“γ”                                                                                                                                        punti 1

 d Lo giustifica                                                                                                                                                          punti 1
 e Crea il legame “c”-“δ”                                                                                                                                       punti 1

 f Lo giustifica                                                                                                                                                          punti 1
 g Crea il legame  “d”-“α”                                                                                                                                        punti 1

 h Lo giustifica                                                                                                                                                          punti 1
Domanda 6:

 a Calcola la larghezza di banda del segnale FM (“c” 160 kHz)                                                                              punti 1
 b Riconosce l’assurdità delle risposte “b” e “d” (banda superiore alla frequenza della portante)                          punti 1
Domanda 7:

 a Cita il comparatore di fase                                                                                                                                    punti 1

 b Spiega che produce un duty cycle variabile proporzionale alla differenza di fase                                              punti 1

 c Cita il filtro passa basso                                                                                                                                       punti 1

 d Spiega che produce una tensione continua proporzionale al duty cycle                                                              punti 1

 e Cita il VCO                                                                                                                                                          punti 1

 f Spiega che produce una frequenza proporzionale alla tensione continua                                                            punti 1

 g Elenca tutti i collegamenti correttamente                                                                                                             punti 1

 h Spiega che viene implementata una reazione negativa                                                                                        punti 1

Domanda 8:

 a Calcola la velocità di trasmissione del sistema PCM (“c” 4576 kbit/s)                                                              punti 1
 b Riconosce l’assurdità delle risposte “a”, “b” e “d” (bit rate minore della fmax ed errata unità di misura)           punti 1

La somma dei punteggi è 26
Scoring:

Si sceglie di non riferire a norma, perché non si dispone di dati di confronto.
Si sceglie di non riferire a gruppo, perché non si dispone di situazione iniziale (materia non del professore che ha svolto l’unità didattica).

Per lo stesso motivo si sceglie di non riferire a progresso.

Si sceglie di non riferire a criteri/dominio, perché gli argomenti sono stati trattati troppo superficialmente per conferire padronanza di alcunché.

Si esegue il seguente riferimento a profilo: al fine di consentire un agevole recupero anche nei casi peggiori e per evitare eccessivo sconforto in prossimità dell’esame, il voto minimo sarà “4”.
In considerazione del limitato approfondimento degli argomenti, e della facilità a completare correttamente tutta la verifica, il voto massimo sarà “8”.

Verrà data la possibilità di aggiungere due punti alla propria valutazione a chi, abbia ottenuto almeno 7 e impegnandosi nelle attività di recupero dei compagni, risulti efficace.

Il voto sarà pari a 4+punteggio/6.5, con arrotondamento al mezzo voto più vicino: se la parte frazionaria sarà superiore a 0.75 allora si arrotonderà all’intero superiore, se la parte frazionaria sarà superiore a 0.25 ma inferiore a 0.75 si arrotonderà al mezzo voto, si arrotonderà all’intero inferiore negli altri casi.

Anche con punteggio negativo il voto minimo sarà 4.

7 Resoconto della somministrazione della prova
Tutti gli allievi erano presenti e si erano già disposti distanziati per la prova.

La prova è stata svolta regolarmente; sebbene alcune volte i ragazzi siano stati richiamati al silenzio (sopratutto mentre il docente forniva a qualcuno qualche spiegazione), è ragionevole supporre che le copiature siano state evitate quasi completamente.

Tutti hanno finito in anticipo, alcuni di pochi minuti altri di oltre trenta.

E’ stato richiesto di esprimere un giudizio scritto anonimo sulle modalità innovative della prova; la cosa è stata fatta, il giudizio verrà esposto solo in sede d’esame di docimologia (al momento non l’ho neanche letto per non esserne influenzato).

Nel tempo rimanente è stata fatta la correzione, nessuno ha sollevato dubbi o recriminazioni, chiaro indice di condivisione.

Il risultato è espresso in tabella.

	
	
	Stud. 1
	Stud. 2
	Stud. 3
	Stud. 4
	Stud. 5
	Stud. 6
	Stud. 7
	Stud. 8
	Stud. 9
	Stud. 10
	Stud. 11

	domanda 1
	a
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0

	
	b
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	
	c
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1

	domanda 2
	a
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	domanda 3
	a
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	domanda 4
	a
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	domanda 5
	a
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	b
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	
	c
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	d
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	e
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	f
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	
	g
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	h
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	domanda 6
	a
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	b
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0

	domanda 7
	a
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	b
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	c
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	d
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0

	
	e
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	f
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	
	g
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0

	
	h
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0

	domanda 8
	a
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	
	b
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	Punteggio
	18
	16
	12
	17
	8
	23
	22
	12
	12
	19
	19

	Voto
	6,77
	6,46
	5,85
	6,62
	5,23
	7,54
	7,38
	5,85
	5,85
	6,92
	6,92

	Voto arrotondato
	7
	6,5
	6
	6,5
	5
	7,5
	7,5
	6
	6
	7
	7


Sono stati evidenziati i risultati negativi sugli obiettivi minimi e sulla prestazione globale. 

8 Analisi dei dati emersi dalla somministrazione.

Di seguito è riportata la tabella con gli indici di difficoltà (ID), il potere discriminante (PD), l’indice di selettività (IS), e l’indice di affidabilità di ogni item.
	
	
	media
	moda
	mediana
	scarto
	ID
	PD
	IS
	IA

	domanda 1
	a
	0,273
	0
	0
	0,467
	0,273
	0,793
	0,500
	0,397

	
	b
	0,636
	1
	1
	0,505
	0,636
	0,926
	1,000
	0,926

	
	c
	0,364
	0
	0
	0,505
	0,364
	0,926
	0,750
	0,694

	domanda 2
	a
	0,909
	1
	1
	0,302
	0,909
	0,331
	0,250
	0,083

	domanda 3
	a
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	domanda 4
	a
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	domanda 5
	a
	0,909
	1
	1
	0,302
	0,909
	0,331
	0,250
	0,083

	
	b
	0,545
	1
	1
	0,522
	0,545
	0,992
	1,000
	0,992

	
	c
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	d
	0
	0
	0
	0
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	e
	0,909
	1
	1
	0,302
	0,909
	0,331
	0,250
	0,083

	
	f
	0,455
	0
	0
	0,522
	0,455
	0,992
	1,000
	0,992

	
	g
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	h
	0,636
	1
	1
	0,505
	0,636
	0,926
	0,750
	0,694

	domanda 6
	a
	0,909
	1
	1
	0,302
	0,909
	0,331
	0,250
	0,083

	
	b
	0,091
	0
	0
	0,302
	0,091
	0,331
	0,250
	0,083

	domanda 7
	a
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	b
	0
	0
	0
	0
	0,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	c
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	d
	0,182
	0
	0
	0,405
	0,182
	0,595
	0,250
	0,149

	
	e
	1
	1
	1
	0
	1,000
	0,000
	0,000
	0,000

	
	f
	0,636
	1
	1
	0,505
	0,636
	0,926
	1,000
	0,926

	
	g
	0,273
	0
	0
	0,467
	0,273
	0,793
	0,500
	0,397

	
	h
	0,182
	0
	0
	0,405
	0,182
	0,595
	0,500
	0,298

	domanda 8
	a
	0,909
	1
	1
	0,302
	0,909
	0,331
	0,250
	0,083

	
	b
	0,364
	0
	0
	0,505
	0,364
	0,926
	1,000
	0,926


Nessuno degli item ha indice di selettività negativo, e questo è confortante, qualcuno ce l’ha pari a 0, quasi sempre nel caso in cui la risposta è stata data correttamente da tutti.

In questi casi anche il potere discriminante è risultato nullo; ne deduciamo che gli items 3a, 4a, 5c, 5g, 7a, 7c e 7e sono stati trovati molto (troppo) facili; in futuro dovrebbero essere rivisti “al rialzo”.

Al contrario gli items 5d e 7b sono risultati troppo ostici; bisognerà rispiegare la questione energetica della FM ed il legame tra duty cycle e tensione media nei filtri.

A seguire l’istogramma dei punteggi,
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9 Indicazioni per il recupero
Chiunque non abbia dimostrato di aver raggiunto gli obiettivi minimi dovrà essere rivalutato, indipendentemente dal voto conseguito; questo riguarda oltre Studente 5 anche altri 6 ragazzi, almeno per la parte preliminare dell’argomento.

Purtroppo Studente 5 non è riuscito ad assimilare quasi nulla dell’argomento e necessita di un intervento molto profondo.
L’idea di affidare quest’incombenza ai migliori della classe può essere particolarmente valida se consideriamo l’ottima performance di Studente 6, carente solo in qualche dettaglio.

Se Studente 6 riuscirà nell’intento di recuperare Studente 5 (lavorando in coppia a casa) incrementerà il suo voto fino a 9.5;

i ragazzi che hanno ottenuto un 7 potrebbero invece aiutare i 6 ragazzi che non hanno compreso la parte iniziale (obiettivi minimi); per loro sarà possibile ottenere un 8.

10 Autoriflessione  
Sulla prova:
solo l’allievo Studente 5 ha fallito su tutti i fronti, rispondendo in maniera corretta praticamente solo alle domande più facili, alle quali hanno risposto tutti; la leggera insufficienza che ha conseguito è evidentemente figlia del voto minimo pari a 4; una valutazione “incoraggiante” per gli alunni, ha come contropartita questa alterazione dei risultati.
Una prova più rigorosa sarebbe stata più penalizzante per molti, se la valutazione minima fosse stata 2 e la massima 10, ci sarebbero state 4 insufficienze di cui una grave.

Nella classe è ormai risaputo che due elementi spiccano sugli altri: Studente 6 per superiorità intellettiva e Studente 7 per l’impegno che ci mette.

Questa prova, come tutte le altre che l’hanno preceduta, in buona sostanza ha confermato questo stato delle cose.

La vera novità di questa prova sta nella sua alta propedeucità all’azione di recupero: questa prova definisce con assoluto rigore chi e cosa deve recuperare.

Sul corso:

devo ammettere che nonostante abbia già un’abilitazione, conseguita per concorso nel 1999, e nonostante insegni già da 5 anni, prima di affrontare questa terna di corsi sulla scienza dell’educazione ero praticamente a digiuno di tutto in tale ambito.

Non che ora sia un luminare, ma almeno ho “annusato” alcune problematiche, la loro impostazione generale, le loro fondamenta; prima ero consapevole dell’importanza di valutare in maniera imparziale gli alunni, ma ero convinto che non fosse possibile pervenire ad una visione dettagliata dei loro apprendimenti.
Ora so che a fronte di un lavoro di gran lunga più impegnativo nella preparazione delle verifiche, è possibile ottenere risultati valutativi di gran lunga più “chiarificanti”.

Come ho già detto, non vale la pena fare tutto questo lavoro solo per ottenere un voto da mettere in pagella, ci riuscivo anche prima e i due alunni migliori li individuavo senza problemi, così come i peggiori.

Il vero punto di forza di quest’approccio è che risulta un valido strumento formativo (in senso docimologico).

Il corso nella sua globalità è stato utile per quel che riguarda i seguenti argomenti: processi cognitivi, uso della programmazione curricolare come propedeutica alle verifiche, varietà degli item da proporre, definizione del concetto di competenza.

Vista l’estrema compressione dei tempi ritengo invece che la digressione storica sia stata uno spreco di tempo e la rapidità con la quale si è parlato della valutazione delle competenze, un’opportunità sprecata.

Suggerisco per il prossimo ciclo TFA di ricalibrare le tempistiche ed il peso dei singoli argomenti.
